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IN QUATTRO GIORNI: 
-, 3 contadini feriti dai mitra della 

polizia in Sicilia. 7 operai feriti 
a Venezia. 

Sia vietato alla polizia l'uso delle 
armi' in servizio d'ordine pubblico! 
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LE ELEZIONI IN U.R.S.S. 
i * Hit, /*.'• 2 iì / .*.»•»/•'. 

Sono stuti comunicati ieri i pri
mi risultati definitivi delle ele
zioni al Soviet supremo dell'URSS. 
I dati segnalano l'elevatissima 
partecipazione degli elettori alle 
urne e la votazione plebiscitaria 
ottenuta da Stalin. Le cronache 
informano che le eie/ioni hanno 
avuto luogo in un'ntmosfera di 
giubilo per ì risultati conseguiti 
nel campo della produzione e del 
miglioramento di tutte le condi
zioni di \ i ta e per le grandi pro
spet t i le che i successi passati di
schiudono per l'avvenire e la 
grandezza di tutta la società so
vietica. 

Le elezioni sono state un trion
fo della democrazia sovietica, una 
ulteriore dimostrazione dell'ini in-
cibile unità morale e politica del
la società sovietica e dell'inscin
dibilità dei vincoli che legano i! 
Partito bolscevico e i suoi grandi 
capi a tutto il popolo. Le elezioni 
hanno dimostrato, ancora una vol
ta e in modo inconfutabile. In 
ferma e unanime volontà del po
polo sovietico di seguire senza 
deflettere In saggia politica este
ra staliniana per una pace dure
vole tra le nazioni, per il conso
lidamento e l'espansione del fron
te internazionale della pace, della 
democrazia e del socialismo. 

Di questi fondamentali aspetti 
delle elezioni sovietiche, e che 
hanno un'importanza enorme non 
soltanto per i popoli dell'URSS, 
mn per i popoli di tutto il mondo. 
non trovate in tutti i giornali bor
ghesi il più piccolo accenno, ne 
il più piccolo tentativo di illu
strazione o di confutazione. E non 
si può dire che questi giornali 
non abbiano dedicato all'avveni
mento spazio e titoli vistosi. Se
gno, questo, che l 'av\enimento 
non poteva essere taciuto. Ma 
tutto Io spazio e tutto il piombo 
sono stati consumati non per in
formare onestamente sull'avveni
mento i propri elettori, ma, inve
ce, per confonderli e desiarne le 
idee. 

Il tema centrale, svolto da tutti 
questi giornali, è stato che in 
URSS non si è trattato di elezio
ni vere e proprie, ma di una sem
plice parata. Non potendo negare 
l'evidenza dei fatti, c ioè la libera 
e unanime partecipazione di tutti 
i cittadini alle elezioni. ì «rìnrn»-
listi borghesi si sono industriali 
per far credere che questi eletto
ri non abbiano partecipato a nna 
scelta, ma a un semplice atto 
meccanico di messa in urna di 
una scheda. 

Niente di più falso. Non vi so
no elezioni nei paesi borghesi do
ve l'elettore pnrtecipi più larga
mente, più liberamente e più co 
scientemente alla elezione dei 
propri rappresentanti che in 
Unione Sovietica. Qui la scelta 
non è affidata alla potenzialità 
finanziaria di un gruppo econo
mico o all'astuzia organizzativa 
di un comitato elettorale, o alla 
demagogia dei singoli candidati. 
come avviene, e molto spesso, nei 
paesi borghesi. Nel sistema sovie
tico. la scelta del candidato è af
fidata all'indicazione degli orga
nismi dirigenti delle grandi orga
nizzazioni politiche e democrati
che e all'indicazione di apposite 
assemblee pubbliche alle quali 
tutti hanno diritto di partecipare. 
di parlare e di presentare candi
dati. Questo momento, pratica
mente, non esiste nei paesi bor
ghesi. 

I giornalisti borghesi si stupi
r o n o che in questa prima scelta 
non siano mai designati candi
dati che non siano fedeli e pro
vati rappresentanti degli interessi 
del popolo nel campo politico e 
sociale o in quello tecnico pro
duttivo o in quello scientifico e 
artistico. Ma è proprio il carat
tere estremamente libero e demo
cratico del sistema elettorale so
vietico; ma è proprio la nuova 
natura della società sovietica, 
nella quale sono scomparse le 
differenziazioni di classe, che 
portano a quei risultati elettorali 
che tanto stupiscono i nostri gior
nalisti borghesi. 

La realtà è questa: che nell'U
nione Sovietica la scelta non si 
fa più tra Io sfruttatore e lo sfrut
tato, tra il guerrafondaio e il par
tigiano della pace, tra l'agente 
dell'imperialismo straniero e il 
patriota. Queste contrapposizio
ni sono state superate da tempo 
colà, grazie alta rivoluzione e al
le conquiste socialiste. Esse non 
hanno più nessun senso. 

Nell'Unione Sovietica la scelta 
dei propri dirigenti viene fatta 
sul piano mólto più sano e molto 
più educativo della valutazione 
dei meriti dei singoli candidati e 
di quanto è stato fatto da ciascu
n o a prò della Patria, e del po-
(>olo e del socialismo. Per questo 
a elezione, la scelta in URSb può 

essere molto più libera che in 
qualsiasi altro paese; libera so
prattutto da ogni violenza e da 
ogni broglio, perchè tutti, dal 
cittadino ai responsabili delle or
ganizzazioni democratiche e ai 
massimi dirigenti dello Stato e 
del Partito bolscevico, non hanno 
che un solo e comune interesse: 
la scelta dei migliori, sulla base 
delle prove date e dei comuni in
teressi sociali e politici che le
gano tutto il popolo in un solo 
blocco. 

AI momento di deporre la sche

da nell'urna, l'elettore sovietico 
ha ancora infinitamente più pos
sibilità e diritti dell'elettore di 
qualsiasi paese borghese d'inter
venire, personalmente, con il suo 
voto, nella scelta del proprio rap
presentante al Soviet Supremo. 
Infatti la lista che viene presen
tata all'elettore può contenere più 
candidati: tutti quelli che pos
sono essere stati designati secon
do le norme di legge. L'elettore 
può cancellare tutti i candidati 
non di suo gradimento e, se vuo
le, li può sostituire col nome di 
qualsiasi altro. 

Si è ancora stampato che in 
Unione Sovietica, agli organismi 
supremi dello Stato, possono es
sere eletti soltanto bolscevichi 
membri di partito. Sfacciata men
zogna. 

Alle elezioni i candidati del 
Partito bolscevico si sono pre
sentati in blocco unico, stretta
mente alleato con gli operai, i 
contadini e gli intellettuali senza 
partito. Tutti hanno avuto ugua
li possibilità di illustrare la loro 
opera e i loro propositi. Non vi 
sono stati candidati ricchi, poten
ti, che hanno schiacciato i rivali 
più poveri, più deboli o più in
genui come si verifica in tutte 
ie elezioni nei paesi borghesi. 

In Unione Sovietica -il popolo 
è accorso unanime e in festa ad 
eleggere i propri deputati al So
viet Supremo? Questi candidati 
hanno avuto quasi tutti votazioni 
plebiscitarie? Particolare rilievo 
hanno avuto le votazioni ottenu
te dai maggiori esponenti sovie
tici? Come stupirsene, se è pro
prio grazie all'opera di questi di
rigenti e dei maggiori candidati 
al Soviet che il popolo sovietico 
ha potuto registrare tanti suc
cessi e tante strepitose vittorie: 
la produzione nazionale globale 
cresciuta del 41 % rispetto al 
1940; il reddito nazionale cre
sciuto del 36 % rispetto alla stes
sa data; il consumo di alcuni ge
neri aumentato di una volta e 
mezza e anche di due volte, e 
tre volte, solo rispetto ai primi 
giorni dell'anno. E poi i grandi 
piani staliniani per rendere il la
voro del cittadino sovietico più 
facile, per accrescere il perfezio
namento tecnico, per trasformare 
la natura, per il rimboschimento. 

Elezioni che non trovano con
fronto con quelle di nessun altro 
paese del mondo — esclamano 
quasi scandalizzati i soliti gior
nalisti borghesi. Esatto. Ma i can
didati al le elezioni per il Soviet 
supremo potevano presentare 
personalmente e collegialmente ri
sultati della loro azione politica 
e sociale che nessun candidato, 
nessun partito borghese, possono 
nemmeno sognare di poter presen
tare ai propri elettori. 

E' questa piccola differenza che 
i giornalisti borghesi cercano sem
pre di nascondere quando con
frontano il sistema borghese con 
il sistema sovietico. Ma è que
sta piccola differenza che spiega 
tutto. 

LUIGI LONGO 

PER ACCERTARE LE RESPONSABILITÀ* E INDIVIDUARE 1 COLPEVOLI DEL DELITTO 

Inchiesta comune a Venezia 
proposto dolio C.G.I.L a tutti i parlamentari 

Immediata adesione del PCI, del PSI e del PSU - Saragat si dichiara favo
revole - / primi delegati partiranno oggi - Scioperi e proteste in tutta Italia 

La Segreteria della CGIL, riuni
tasi ieri per esaminare la situazio
ne creata dal gravissimi fatti di 
Marghera, dopo ampia discus
sione, ha deciso di inviare sul 
luogo il compagno Roveda, se
gretario generale della FIOM, e 
di spedire la seguente lettera ai 
gruppi parlamentari comunista, de
mocristiano, hbemle, monarchico, 
socialista, socialista dei lavoratori, 
socialista unificato della Camera : 
del Senato: 

«La segreteria della CGIL ri è 
vivamente preoccupata dei ruovi 
fatti di sangue avvenuti a Venezia 
il 14 marzo, dova la polizia ha 
fatto nuovamente uso delle armi 
contro lavoratori Inermi che ri
vendicavano il loro diritto al la
voro. Questi fatti dimostrano che, 
nonostante l'indignazione manife
stata dal Paese in precedenti av
venimenti analoghi, ai continua nel 
sistema di far uso senza reale ne- di una commissione di parlamen-

cessità delle armi e quindi di ag
gravare la tensione politica e la 
esasperazione dei lavoratori pri
vi di lavoro e delle più modeste 
possibilità di esistenza. 

La segreteria confederale è si
cura ebe una inchiesta imparziale 
sui fatti ebe tutti gli italiani cer
tamente deplorano può precisare 
le tesponsabililà e appoggiare au
torevolmente ' la richiesta di una 
giusta punizione dei colpevoli. Un 
tale risultato potrebbe avere be
nefiche conseguenze per la Nazio
ne. in quanto contribuirebbe a di
stendere la situazione e a render* 
meno facile il ricorso a violenze 
sanguinose e spesso mortali. 

A tale scopo la segreteria dell» 
CGIL invita i singoli gruppi par
lamentari a voler partecipare con 
una propria rappresentanza di de
putati e senatori alla costituzione 

tari ohe si rechi sul posto per com
piere una Inchiesta diretta ad ac
certare tutte le responsabilità. 

Pregando di un cenno di rispo
sta cordialmente. - F.to: il Segre
tario Generale, Di Vittorio >• 

Fino al momento di andare in 
macchina avevano aderito all'in
vito della Confederazione ì gruppi 
parlamentari dti PCI, del PSI e 
del PSU. Una delegazione di depu
tati e senatori di questi gruppi par
tirà slamane per Venezia. E' attesa 
la risposta degli altri gruppi ed in 
giornata partiranno eventualmente 
altri deputati e senatori. L'on. Sa
ragat si è espi esso favorevolmente 
all'iniziativa e ha dichiarato che si 
pronuncerà in tal senso in seno al 
gruppo del PSLI. 

Enorme è l'indignazione suscitata 
dalla notizia del nuovo delitto di 
Marghera fra i lavoratori di ogni 
parte d'Italia. Notizie di scioperi, 
sospensioni dal lavoro, assemblee e 

Eccezionale compattezza 
dello sciopero nel uenelo 

Le gravissime condizioni dei due feriti - La rico
struzione dei fatti: la polizia ha sparato a freddo 

Primo successo : oggi iniziano alla Broda I lavori per la "Nino Blxlo,, 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 15. — Sul cancellò 

del cantiere firtda — una pesante 
lastra d i lamiera grigia — * sul 
muri rotti della portineria, gli ud i 
rai hanno contornato con un pic
colo cerchio di gesso i regni la
sciati dai proiettili della polizia. Vi 
sono scrostature in alto, sopra l i 
porta riservata all'ingresso delle 
maestranze maschili (gli impiegati 
e le donne entrano da altre porte); 
e c'è una fitta gragnuola di tracce 
in basso, ad altezza d'uomo: all'al
tezza del capo di Virgilio Scala, 
dell'addome di Nerone Piccolo, 
della gamba di Vittorio Motta, i 
tre operai che sono stati raggiunti 
dai colai di arma da fuoco. Altri 
tre sono stati colpiti coi calci dei 
fucili e solo le radiografìe potran
no rivelare le eventuali lesioni in
terne o fugarne il timore. 

I due feriti gravi, Scala e P i c o -
io. pur permanendo m .ondizioni 
difficilissime, hanno passato una 
notte abbastanza calma. Entrambi 
hanno subito complessi interventi 
operatori, e nulla viene trascurato 
per salvare le loro vite generose. 

NONOSTANTE IL RESPONSO ELETTORALE 

Manovre di Paolo di Grecia 
per la dittatura di Papagos 

L'ambasciatore americano, favorevole a un 
governo di centro, fa pressioni sul sovrano 

ATENE. 15. — Re Paolo di Grecia 
ha manifestato chiaramente, parlan
do con 1 suol consiglieri, la propria 
preferenza per un governo diletto 
da! generale Papagos, capo dello 
stato maggior* generale. In costan
za re Paolo, nonostante il responso 
elettorale, è nettamento favorevole 
ad una dittatura militare che soffo
chi le istanze democratiche del po
pò-o greco 

Ieri ai fronte a questo atteggia
mento di Re Paolo ) ambasciatore 
Henry Grady ha avuto un collo
quiò con 11 re al qua1* — secondo 
'"«A. P. » — avrebbe manifestato 
la preoccupazione del governo 
li Washington per 11 ritardo 
che viene frapposto alla formazione 
del nuovo governo « soprattutto per 
le manovre della destra contro la 
cost.tuziors rtl un governo di coall-
»!one centrista. ( L'ambasciatore ha 
sottolineato 1 pericoli che potreb
bero sorgere qualora. In un futuro 
più o meno prossimo, fossero In
dette nuove «lezioni. 

La preoccupazione degli america
ni, dopo 11 responso delle urne. 
«ambra essere quella di non Ina
grire la situazione politica • «M 
tenere conto del fatto che la mag
gioranza del paese «1 è pronunciata 
*n favore de! candidati di centro-ai-
n mira. 

Ta'.e tesi è stata ribadita questa 
lei*, da Gmdy 11 quale, prima di 
partire per Ginerra ha Inviato ai 
orimo ministro uscente una '.ette-
•a in cui « esprime il voto » che li 
nuovo governo, qualunque esso al». 
« possa contare sulla collmboraaione 
Tel popolo greco » 

A ta'.e pro;>oslto gli osservatoti 
l e i » captta'e rilevano che la lette
ra di Graay costituisce una i»«*iO 
-•ta alle affermazioni di taluni gior 
risii secondo le quali la formazione 
11 un governo di centro sarebbe ac
colta con freddezza dagli amerlcan.. 
OH «tessi osservatori rTeT-eno d'ai 

a ad una coalizione centrista al no
ta in questi giorni una natta «ro-
tttzlone; ossi sostengono ora e la ne
cessità » che ci et Inchini dinanzi al 
verdetto popolar* 

Leggi repressive 
dotta Comro omoricono 

WASHINGTON, 18 (notte) — La 
Camera del Rappresentanti ha appro
vato con 808 voti favorevoli • 2 con
trari una legge presentata dal depu
tato Bryson intesa a rafforzare le 
peno per 1 reati di spionaggio. Par
ticolarmente colpiti dal provvedimen
to sono 1 funzionari dello stato. 
contro 1 quali è In corso una cam
pagna di intimidazione. La legge 
contempla tra l'altro 1« seguenti 
misure: 1) la pena di cinque anni 
attualmente comminata a coloro che 
complottano per consegnerà a per
sone non autorizzata Informazioni 
o documenti segreti riguardanti la 
sicurezza nazionale viene raddoppia
ta mentre la multa di diecimila 
dollari per D. medesimo reato rimane 
Inalterata; 3) la stessa pena di dieci 
anni di prigione e del pagamento 
di una multa di diecimila dollari 
verrà d'ora In poi comminata a quei 
funzionari governativi che non co
municheranno Immediatamente ai 
loro superiori lo smarrimento, 11 
furto o la distruzione di informa
zioni segrete archiviate come codici 
segreti ed altri documenti in genere; 
3) la pena minima nel casi di spio
naggio è aumentata da tre a dieci 
anni; 4) è resa obbligatoria la regi
strazione delle persone addestrate 
all'estero in attività di spionaggio e 
di sabotaggio; 5) il Presidente degli 
Stati Uniti è autorizzato in caso di 
guerra o di emergenza nazionale a 
emanare ordinanze e regolamenti 
esecutivi per la sicurezza di qualsiasi 
luogo o di qualsiasi proprietà pub-

Virgilio Scala non parla: la testa 
emaciata posa sui cuscini fra un 
groviglio di bende insanguinate; gli 
o c A ì sono chiusi nelle occhiale 
paurosamente infossate. Qualche 
lamento, un sospiro più affannato: 
null'altro. Rivede egli, dalle dolo
rose profondità in cui l'ha gettato 
la crudele ferita al cranio, le im
magini amate dei suoi sette figli? 

Il giovane Nerone Piccolo ha da
to stamane una nuova prova della 
sua generosità: al Segretario della 
C.d.L. di Mestre che lo visitava e 
si informava delle sue condizioni, 
ha sussurrato con un fil di voce: 
«Come va al cantiere?». Ieri ai 
compagni che lo raccoglievano, 
aveva detto: «Se muoio, levate più 
in alto la bandiera rossa! ». 

Oggi nel corso di una riunione 
presso il Sindaco di Venezia, com
pagno Gianquinto, presenti il com
pagno Roveda a nome della CGIL 
e l'on. Morelli per i liberini, i rap
presentanti delle organizzazioni sin
dacali veneziane, della CI . del 
Cantiere Bredo, e il commissario 
giudiziario Di Sabato è stato de
ciso di dare domani a tutti gli ope
rai della Breda un anticipo imme
diato sui loro crediti, e di fare ini
ziare nella stessa giornata di do
mani nel Cantiere i lavori della 
« Nino Bixio •. Sabato a Roma avrà 
luogo presso i l Ministero Marina 
mercantile una riunione per la for
nitura di altre commesse al Can
tiere. 

Il Sindaco di Venezia ed 1 sena
tori Ravagnan, Flecchia • Pelle
grini Hanno raccolto oggi, unita
mente ad alcuni legali, le testimo
nianze degli operai, degli impie
gati « dei tecnici presenti ai fatti. 
Da queste deposizioni emergono le 
seguenti circostanze. 

Primo: già lunedi «era alcuni uf
ficiali di polizia avevano espresso 
la loro intenzione di «passare a 
vie di fatto» con le maestranze del 
cantiere eh» distribuivano alle 
macchine transitanti sul ponte per 
Venezia manifestini in cui si illu
stravano 1 motivi aell'ag^itazionc 
Ieri mattina, poi, molto prima del
le otto, stazionavano nelle vici
nanze del cantiere, senza apparente 
motivo, notevoli forze di polizia 

Secondo: gli operai non avevano 
istituito nessun blocco stradale, 
com'è stato insinuato, ma continua
rono a distribuire volantini alle 
automobili di passaggio senza net* 
pure fermarle. Due gruppi sì erano 
posti ai Iati della strada, un terzo 
gruppo al centro della pista a sfai 

Tutti 1 compagni senatori 
debbono essere presenti alle 
sedate ad iniziare da oggi. 

tata, in modo da non ostacolare 
il traffico nei due sensi. 

Terzo; ad una prima ingiunzione 
di abbandonare il centro della 
strada, gli operai hanno risposto 
mettendosi a seder* suU'asfsito Lu 
polizia ha tentato di farli alzare, 
ma non c'è riuscita. Alle 10,30, il 
commissario di P.S. Pirro ha ordi
nato la carica e gli agenti, serven
dosi degli sfollagente e dei calci 
dei moschetti, hanno sgomberato 
completamente la strada. Gli ope
rai si sono ritirati verso il cantiere 
attraversando i binari di un rac
cordo ferroviario che passava di
nanzi alla portineria. A questo 
punto, anche l'inutile orgoglio del 
commissario Pirro avrebbe potuto 
considerarsi soddisfatto. La strada 
era sgombra. Invece fu proprio 
mentre gli operai si dirigevano 
verso i cancelli del cantiere che 
caddero In mezzo a loro le prime 
bombe lagrimogene. Agenti e ca 
rabinieri continuarono a lanciare 
spezzoni anche quando gli operai 
si furono ritirati nel cantiere. 

GIANNI RODARI 
(Coattaaa la «.a p a d 5.a coIoana) 

manifestazioni di protesta ci sono 
giunte da molte province. 

Tutto il Veneto e sceso in scio
pero generale. Padova è rimasta 
immobilizzata per tutta la giorna
ta dando una prova dj forza senza 
precedenti. Piena adesione ha avu
to lo sciopero generale proclamato 
a Vicenza, Verona, Treviso e Gori
zia dalle C. d. L. A Belluno l'asten
sione dal lavoro proseguirà fino 
alle 12 di oggi. Da tutti gli altri 
centri del Veneto giungono noti
zie di compatte manifestazioni ee-
guite all'abbandono generale del 
lavoro. 

A Milano la stragrande maggio
ranza degli operili ha abbandonato 
le fabbriche nel pomeriggio ammas
sandosi di fronte alla C. d- L. 

La sospensione generale del lavo
ro è stata attuata a Bologna. Ser
vizi pubblici e stabilimenti hanno 
chiuso i battenti.'Anche nelle cam
pagne lo sdegno dei contadini si è 
espresso in scioperi e manifestazio
ni. Scioperi di protesta vengono 
segnalati da tutta l'Emilia: Mode
na, Reggio, Ferrala, Ravenna han
no reagito immediatamente. 

A Firenze le maestranze di tutti 
gli stabilimenti della zona di Ri-
fredi hanno sospeso il lavoro per 
tenere assemblee. Alla «Gali leo» 
il lavoro è stato sospeso per due 
ore. 

A Livorno in tutti gli stabilimen
ti gì*, operai hanno sospeso il la
voro poco dopo l'entrata nelle fab
briche. Alle 10 lunghe colonne di 
lavoratori ne sono uscite per river
sarsi nella grande Piazza Goldoni. 
Tutti i commercianti avevano in
tanto aderito alla manifestazione 
abbassando le saracinesche dei ne
gozi e sospendendo le vendite. 

Anche i contadini del comune di 
Livorno, abbandonato il lavoro sui 
campi, si sono riuniti a Saldano 
impegnandosi nel nome degli operai 
caduti ad intensificare la lotta per
chè siano tolte le armi a chi ucci
de impunemente. 

A Firtcia alle 11 tutti eli one
rai hanno abbandonato le fabbriche 
ed hanno raggiunto Piazza Gari
baldi già affollata di cittadini di 
ogni ceti per partecipare a un im
provvisato comizio di protesta. 

Alle Acciaierie di Terni il lavoro 
è stato sospeso dalle 11 alle 11,30. 
Gli operai si sono riuniti in as
semblea per esprimere il loro sde
gno. Negli stabilimenti elettrochi
mici di Papigno la sospensione del 
lavoro è stata attuata dalle 11 al
le 11,15. Da tutte l e assemblee è 
partito per 11 Presidente della Re
pubblica, per gli operai di Mar
ghera. per il presidente del Con
siglio e il ministro degli Interni un 
telegramma in cui si esprime la vi
vissima indignazione di tutti i la
voratori di Terni e la loro decisa 
volontà di lottare con tutte le ener
gie per porre fine al sistema delle 
stragi. 

A Roma sospensioni del lavoro 

hanno avuto luogo all'OMI, alla 
Mater, alla FATME ed in molte 
altre fabbriche. Delegazioni di ope
rai hanno portato ordini del gior
no di protesta, votati dalle mae
stranze al completo, al ministero 
degli Interni e alla prefettura. 

Civitavecchia è scesa in sciopero 
generale per tutto il pomeriggio 
d- ieri. Le fabbriche, gli uffici, i 
negozi si sono chiusi. 

A Napoli il lavoro è stato inter
rogo per mezz'ora nelle fabbriche. 

Un significativo, commovente te
legramma è stato inviato alla CGIL 
dallo C. G. T. francese. 

« I lavoratoi l francesi, profonda
mente commossi e indignati per la 
sanguinosa provocazione della po
lizia a Venezia, assicurano la loro 
fraterna simpatia e solidarietà ai 
compagni italiani in lotta, come noi, 
per la difesa delle condizioni d'esi
stenza, per la libertà e per la pace». 

MENTRE CONTINUINO I COLLOQUI 

Scioperi in Belgio 
contro Leopoldo 
I presidenti delle camere hanno rag. 
giunto Ginevra per conferire coi re 

BRUXELLES, 15. — I minatori 
della regione carbonifera di Namur 
hanno proclamato lo Adopero per 
protestare contro il possibile ritor
no 6ul trono di Leopoldo in seguito 
al referendum di domenica scorsa. 
Il dirigente sindacale André Re
nard ha dichiarato che ove Leopol
do volesse tornare nel Belgio P n ~ 
ma della decisione del Parlamento 
i sindacati belgi proclamerebbero 
lo sciopero generale in tutto il 
paese. 

I Sindacati dichiarano che 60lo il 
Parlamento può prendere una deci
sione in base ai risultati del refe
rendum. Siccome colo un'esigua 
maggioranza si è manifestata favo
revole al ritorno di Leopoldo, l 
Sindacati non vogliono un suo ri
torno. 

Dai risultati del referendum ri
sulta che quasi il 90*/» del lavoratori 
si è pronunziato contro il ritorno 
di Leopoldo. 

In seguito alla proposta avanzata 
dal liberali, i quali hanno chiesto 
che, prima di prendere qualsiasi 
decisione Leopoldo conferisca con 
« le personalità più rappresentati
ve » della nazione, i presidenti delle 
due camere belghe hanno raggiunto 
il primo ministro Eyskens a Gine
vra, dove conferiranno anch'essi con 
Leopoldo. 

IN PROVÌNCIA DI PESCARA 

Braccianti disoccupati 
aggrediti dalla Celere 

In tulio il Moriilinne si completano le semine 
nei terreni occupati - Nuovo successo nel Fucino 

PESCARA, 16 (mattina). — Si ap
prende che a Torre dei Passeri ie
ri sera, mentre i lavoratori torna
vano dallo sciopero a rovescio in 
tranquillo e ordinato gruppo la Ce
lere, intervenuta in forze, attac
cava ì ounvaóim mangantiiiaiiuoii 
furiosamente e lanciando bombe la
crimogene. L'attacco della Celere 
ha seminato il panico soprattutto 
nella massa delle donne» alcune 
delle quali sono svenute. Ne sono 
seguiti violenti incidenti e scontri 
nel corso dei quali alcuni lavora» 
tori • agenti della Celere rimane
vano contusi e feriti. Sul posto si 
seno immediatamente recati \ di
rigenti del lavoratori. 

Nel paese è tornata «ubilo la 
calma più assoluta ma vi è tuttora 
un'enorme indignazione per l'inter
vento assolutamente ingiustificato 
della polizia. Infine si è appreso che 
nella provincia di Cbieti è stato 
fermato il compagno Dino Col aros
si, segretario della Federazione co
munista. La Camera del Lavoro di 

do Prettner Cippico, ordinandone 
l'immediata scarcerazione. 

La decisione del Tribunale si è 
avuta dopo che nuovamente il pro
cesso a Cippico e ai suoi coimpu
tati monsignor Guidetti, ammi
nistratore dei beni della Santa 
Sede, l'industriale Anios, i signori 
Pescatori, Musso e Bussetti — era 
stato rinviato a nuovo ruolo. Que
sto è il secondo rinvio a nuovo 
ruolo che subisce il processo, dopo 
quello di circa un anno fa. 

Cippico, minutante della Segre
teria di Stato, Guidetti, capo della 
amm nistrazione vaticana e alcuni 
complici, dovevano rispondere del
la colossale truffa che tanto scal
pore destò in tutta l'opinione pub-
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DI PAZZO 0 IH PROVOCATORE? 

IL PROCESSO AL 1RVFFA1QRE RHSVIAIO A ftVOVO RhOLO 

L'ex monsignore Edoardo Cippico 
rimesso in libertà dal Tribunale 

La colossale truffa di circa mezzo miliardo - Gli incidenti 
sollevati dalla difesa - Il d. e. Carnelutti difende Guidetti 

Ieri mattina la XI Sezione del,Mica nei primi mesi del 1948. Lai 
Tribunale di Roma, presieduta dali truffa consisteva nella somma di 1 
dott. Matachionesi, ha rimesso in (circa mezzo miliaido oltre a furti 
libertà seppure provvisoria — 
il famigerato ex-monsignor Edoar-

Wica • privata da lui designata 
ira parte che nel giornali finora osti-' Importante al fini della «teurcem 

rj « Giornali d'Italia > di feri tcro, 
parlando fin troppo scopertamente a 
nome del ministro degli interni an
nuncia che Sceiba ha dato * precise 
disposizioni ai prefetti di non trat
tare con i rappresentanti sindacati 
dei contadini » se non dopo che le 
terre occupate, anche simbolicamen
te siano state abbandonate dai la
voratori. 1 prefetti inoltre dovreb
bero € diffidare preventivamente gli 
organizzatori sindacali della terra e 
procedere a loro carico, con la de
nuncia all'autorità giudiziaria ». -

Non mette conto di rilevare l'altro 
punto delle prosa ministeriale del 
« Giornale d Italia » in cui si afferma 
che oli < abusivi occupanti » stareb
bero abbandonando le terre: que
sti sono sogni, speranze dei Berlin-
gieri e dei Barranco e dei loro amici 
m protettori. Ma mette invece conto 
rilevare U carattere minaccioso, in-
concepibtte, di queste éUposisio** 

impartite dal ministro ai capi delie 
protrine*. 

E' dunque veramente un pazzo 
Sceiba? A che cosa mira? Non basta 
dunque ch« egli abbia /inora * sem
pre protetto i grandi parassiti delle 
campagne italiane; ora egli vorrebbe 
anche precludere quella possibilità 
di utile, profìcua mediazione che é 
primo compito dei prefetti di svol
gere? Le ragioni sacrosante dei con
tadini sono ormai ben conosciute da 
tutto il Paese; e gli stessi dirigenti 
dei sindacati organizzati dal partito 
di Sceiba hanno domito riconoscer
le ralide. E allora, che vuole questo 
Sceiba? Vuole a tutti i costi provo
care conflitti? Va ancora in cerca 
di nuove vittime? E' uno stolto o 
un provocatore? 

O forse si illude di piegare con le 
sue minacce i lavoratori, di cancel
lare con i suoi ordini provocatori 
il diritto «l laroro delle matte con
tadine «//ornate di terra « di «(taf 

minori 
Tutta l'udienza di Ieri mattina è 

stata occupata dallo svolgimento 
di incidenti procedurali sollevati 
dai difensori, fra i quali non è as
sente l'avv. democristiano Carne-
lutti difensore anche di Graziani. 

L ' a w . Liuzzi, difensore del Mus
so, ha chiesto che il decreto di ci
tazione fosse inficiato di nullità, 
per la mancata notifica alle parti 
di una perizia medico-legale nei 
confronti dell'imputato Pescatori. 

Gli aw. t i Carnelutti e Pasanisl, 
difensori rispettivamente di Gui
detti e Borsetti, hanno chiesto la 
sospensione del giudizio penale in 
attesa della definizione dei vari 
giiid.z: civili in corso. 

Infine l ' a w Pannam ha chiesto 
a favore del Cippico la libertà 
provvisoria e lo stralcio del pro
cesso per a furto dei gioielli. A 
questa richiesta si sono opposti i 
due avvocati di parte civile An-
geloni e Filipponi. Il P.M. dottor 
Pisani, da parte sua, si è opposto 
alla sospensione del giudizio pe
nale sostenendo che l'aspetto pe
nale è assorbente di tutti gii altri 
elementi del processo. Egli ti è 
invece associato alla richiesta del
la libertà provvisoria, affermando 
di ritenere Cippico responsabile 
di appropriazione indebita e non 
di furto. 

Il Tribunale e rimasto m Ca
mera di Consiglio per oltre due 
ore. 

Alle 14.30 è rientrato e il Pre
sidente ha letto l'ordinanza con la 
quale viene respinta l'istanza del
ia difesa per la sospensione del 
procedimento penale in attesa del
l'espletamento di quello civile, 
viene invece accolta l'istanza del
la perizia contabile, e in conse
guenza «i dispone l'invio degli at 
ti al giudice istruttore 

n Tribunal* ha concesso infine 

Edoardo Cippico 

la libertà p r o w . ^ r i a all'imputato 
Edoardo Prettner Cippico, ordinan
done l'immediata scarcerazione. 

Migliaia di persone sono in car
cere per furti di poco conto. L'ex 
monsignore Edoardo Cippico, fun
zionario della Segreteria di Stato 
del Vaticano, responsabile di tri'*'e 
che si aggirano sulla somma di 
mezzo miliardo di lire, da ieri è-in 
libertà, 

Pescara ha convocato per stamane 
16 il Consìglio generale dei Sinda
cati. 

La lotta per la terra 
l.'axlone dai contadini meridiona

li, tendente a ottenere in forma sta
bile e permanente la concessione del 
terreni Incolti, è in pieno svolgi
mento. Ovunque è possibile, i con
tadini che hanno Invaso i feudi pro
cedono alle semine e ai lavori pri
maverili, che in moltissime località 
sono già ultimati. Il quadro del mo
vimento è anche oggi estremamente 
vasto, e registra, da un lato, nuovi 
successi dei lavoratori e, dall'altro, 
l'opera di brutale repressione poli
ziesca svolta In appoggio agli agrari 
assenteisti. 

Un successo Importante, che vie
ne ad aggiungersi al numerosi altri 
già conseguiti da quelle popolazioni, 
è stato ottenuto dai fittavoli del Fu
cino. Nel corso dell'ultima riunione 
svoltasi al Ministero dell'Agricoltu
ra, con la partecipazione del segre
tario dell'Associazione Coltivatori Di
retti aderente alla Confederterra. 
compagno Galli, è stato raggiunto 
un accordo che, pur non accoglien
do tutte lo richieste dei fittavoli, co
stituisce una bella vittoria Per la 
annata 1949-50, « c ^ ' W del terreni 
del primo gruppo (dalla I alla V ca
tegoria) sono stati ridotti del 30 % 
per la parte corrisposta In grano e 
del 27% psr la parte corrisposta in 
bietole; per 1 terreni del 2. gruppo 
(dalla VI all'XI categoria) 11 canone 
In grano è stato ridotto del 35 Tó, 
quello In bietole del 32 %. E' stata 
Iniziata, e proseguirà domani, la di
scussione sulle modalità del paga
mento del canone e sul rapporti tra 
fittavoli. Torlonia e lo zuccherificio. 

Nel resto d'Abruzzo la lotta si svi
luppa. I braccianti senza terra di 
Sarclto. Pletracatella e Campo di Pie
tra (Campobasso) sono riusciti att 
ottenere l'inizio delle concessioni. 
Lo «sciopero a rovescio» è in atto 
In altri Comuni molisani. Nel va-
stese (Chlett) si calcolano a oltre 
trentamila gli abitanti impegnati net-
l'agitazione. Manifestazioni di prote
sta e nuovi arresti arbitrari sono se
gnalati a 8. Salvo e a Torino di 
Sangro. A Cupello i braccianti hanno 
Iniziato opere di miglioria sul fondo 
Pacelli, di proprietà d'un parente di 
Pio XII. 

L'agitazione pio larga é sempre 
quella del contadini calabresi e delle 
Isole. Le disposizioni date dal Pre
fetto di Reggio Calabria sono stato 
attuate a Palmi: la polizia ha man
ganellato e ferito 1 braccianti Rocco 
Cicala (frattura del ginocchio) e An
tonio Laganà e ha violentemente col
pito la contadina Canr"»'* M»rtti"»r.cr 
In decine d! 'oralità, malgrado tutto, 
continuano gli «scioperi a rovescio » 
e le occupazioni. A Stignano gli agrari 
sono stati costretti ad assumere tutti 
i disoccupati con salario raddoppiato. 

Da Palermo ci segnalano che In nu-
merosfeime località della provincia 
(Petralla. Castellana, ecc.) sono state 
ultimate le semine, fra l'entusiasmo 
generale. Nella zona delle Msdonta 
perfino tra 1 carabinieri sono stata 
raccolte 35 000 lire per l'acquisto di 
sementi I In Sardegna. Infine. Il mo
vimento riguarda ormai tutte le pro
vince, essendosi allargato nelle ulti
me quarantotto ore anche al nuorese. 

Tele pressione ha costretto Ieri le 
autorità della Regione sarda a pren
dere un primo serio provvedimento 
e ad esaminare la gravissima situa
zione. I l Presidente del Consiglio 
regionale on. Con tu ha ha accolto nel 
tardo pomeriggio una inchieste pre
sentatagli da un gruppo di consi
glieri dell'Opposizione tendente ad 
ottenere la convocazione In sessione 
straordinaria del Consiglio regionale 
per prendere In osarne l'agiUzior.^ 
del disoccupati e del contadini sen
ta terra, e per adottare I proweof-
mentl necessari per soddisfare lo 
rivendicazioni di questi lavoratori. 


